
CONFRANCESCOTOTTI che torna in pan-

china, la finale d’andata tra Roma e Inter non

va oltre il pareggio (1-1). In vantaggio i neraz-

zurri con Cruz, i padroni di casa riescono a re-

cuperare nella ripre-

sa grazie a Mancini

(18˚ gol della stagio-

ne). Una partita che

ha evidenziato nel primo tempo un
possesso palla senza tiri da parte
dei giallorossi. La squadra di Man-
cini, al contrario, è stata ad aspetta-
re, probabilmente annichilita dal
palleggio avversario, ma è riuscita
ad arrivare due volte davanti a Do-
ni. E a segnare una rete (con Cruz).
Gol che è giunto al 7’ del primo
tempo grazie a un bel passaggio
smarcante di Adriano (nella rara
veste di suggeritore) per l’attaccan-
te argentino. Che ha sfruttato una
disattenzione di Panucci (spesso
“distratto” sulla linea del fuorigio-
co) per segnare il vantaggio. Per il
resto è la Roma a dettare i tempi e a
impostare. L’errore dei padroni di
casa, però, è indotto dal gol subito
nei primi minuti e dallo stordimen-
to che tale evento ha causato: lo
svantaggio, infatti, ha portato i gial-
lorossi a cercare freneticamente la
rete del pareggio, incappando nella
“trappola” della palla lunga in area.
Soluzione poco consigliabile quan-
do non si ha a disposizione una
punta di ruolo. E chi ricopre le redi-
ni dell’attacco non ha nell’altezza
il suo punto forte (Taddei, Mancini
e Tommasi). Nella ripresa la
“musica” non cambia. Ma Spalletti
deve aver fatto sentire la sua voce
negli spogliatoi e la Roma inizia a
giocare maggiormente palla a ter-
ra. I risultati, per i giallorossi, non
mancano. Perrotta, Taddei, e Man-
cini piazzano cross bassi che attra-
versano “infruttuosamente” l’area
dell’Inter. Ma è al 10’ che arriva il
pareggio. Una triangolazione sulla
sinistra, tra Taddei, De Rossi (otti-
ma la sua prestazione, con Lippi in

tribuna) e Mancini, ha lasciato l’at-
taccante brasiliano solo davanti a
Julio Cesar. E non ha sbagliato. La
Roma continua a pressare, sfruttan-
do la velocità e le sovrapposizioni
sulle fasce. L’Inter non riesce a rea-
gire e l’allenatore nerazzurro tenta
di dare una sferzata inserendo Bur-
disso, Cesar, e Martins per Samuel,
Stankovic e Adriano (annullato da
Mexes, ma il francese ha preso
un’ammonizione che gli farà salta-
re il ritorno). Spalletti ha risposto
con l’attaccante della primavera
Okaka Chuka al posto di Tommasi
(per maggiori punti di riferimento
in attacco) e Alvarez per un Manci-
ni stanco. Chi ci ha guadagnato è la
Roma che ha continuato a rendersi
pericolosa. Ma senza riuscire a con-
quistare una vittoria meritata. Il ri-
torno è previsto giovedì 11 a San
Siro.

■ di Alessandro Ferrucci

Materiale definito “esplosivo”,
arriva da Torino alla procura di
Roma nell’ambito dell’inchiesta
sulla Gea. Sono le intercettazioni
telefoniche riguardanti Luciano
Moggi, Antonio Giraudo e Pier-
luigi Pairetto, raccolte durante
l’inchiesta su doping e frode
sportiva nel processo Juventus.
Le conversazioni vertono princi-
palmente sulla gestione domeni-
cale dei fischietti «Quella partita
deve essere arbitrata bene» è il
senso di alcuni colloqui. Altre
questioni, emerse durante le con-
versazioni, riguardano, delle trat-
tative per la compravendita di
calciatori. Ed è in questo caso che

entrerebbe la figura di Antonio
Giraudo. Gli inquirenti torinesi,
coordinati dal dottor Maddalena,
hanno però ritenuto che non si
trattasse di irregolarità di caratte-
re penale. Tutto il fascicolo,
“morto” con l’archiviazione del
processo torinese della Juventus,
è stato preso in considerazione
dalla procura di Roma e dalla Fe-
dercalcio, grazie a Guariniello (ti-
tolare dell’inchiesta nel tribunale
piemontese) che ha spedito ai
due tribunali (penale e sportivo)
due plichi con tutte le intercetta-
zioni. A Roma, i pm Maria Cristi-
na Palaia e Luca Palamara stanno
lavorando in contatto con l’uffi-
cio indagini della Federazione
italiana gioco calcio presieduta

dal generale Italo Pappa. Qui, pe-
rò, l’indagine non riguarda la
questione doping, ma l’inchiesta
sulla Gea per illecita concorrenza
con minaccia o violenza. Si sta
prendendo in esame, in sostanza,
la regolarità delle cessioni di al-
cuni giocatori del Perugia dell’ex
patron Luciano Gaucci scaturite
da approfondimenti giudiziari
sui bilanci delle squadre dal 1999
al 2004.
Approfondimenti che al momen-
to hanno un solo nome iscritto sul
registro degli indagati, quello del
presidente società di procuratori
sportivi Alessandro Moggi (fi-
glio di Luciano, ds della Juven-
tus). I pm Palamara e Palaia han-
no delegato le Fiamme gialle a ri-

cercare riscontri a quanto conte-
nuto nelle intercettazioni, ma i
magistrati sportivi potrebbero se-
guire percorsi differenti: possibi-
le una violazione del codice di le-
altà, correttezza e probità, che
porta a sanzioni varie, dall’am-
menda alle squalifiche. Nei fatti
l’ex arbitro e ora dirigente Pairet-
to ha già pagato, essendo stato
emarginato dall’Uefa.
“Scagionato”, invece, Innocenzo
Mazzini, vicepresidente della Fi-
gc e dirigente del club Italia, indi-
cato, inizialmente tra i nomi delle
intercettazioni: «Non ho alcun
commento da fare: ho fiducia nel-
la giustizia, ordinaria e sportiva»
ha dichiarato dal ritiro azzurro.
Le prime rivelazioni sul caso non

sono passate sotto silenzio tra gli
azzurri, radunati al centro sporti-
vo romano della Borghesiana per
uno stage di due giorni. «Gioco
in serie A da 19 anni - ha com-
mentato il veterano del gruppo, il
portiere Angelo Peruzzi -, questa
vicenda non mi sembra per nulla
una cosa bella. No, decisamente
non è bella. Anche perché se
qualcuno è intercettato un moti-
vo ci sarà. Però non mi scandaliz-
zo che un tesserato parli con un
dirigente arbitrale, sia un dirigen-
te di club o federale. La questio-
ne è: cosa c’è in quell’intercetta-
zione? Cosa si sono detti? La
chiarezza su questo spetta alle
procure. Ma forse un po’ di tra-
sparenza... ».

■ Li ha salutati, per alcuni è un ar-
rivederci fra venti giorni, per altri il
rendez vous è un po’ più avanti, do-
po il Mondiale, per ricominciare
con forze nuove. Per pochi invece è
stato un modo di esserci, grazie lo
stesso. Lo stage della nazionale al-
la Borghesiana, sulla Casalina, è
concluso e Lippi ha congedato i ra-
gazzi. Molti li rivedrà il 22 maggio
a Coverciano.
La squadra titolare è fatta, rodata. I
sostituti ci sono quasi tutti, uno per
ruolo. Il terzo portiere sarà Amelia
più che De Santctis. Lippi deve sce-
gliere le riserve degli esterni di di-
fesa titolari Zambrotta e Grosso
(tre per due maglie. In ordine di
possibilità: Zaccardo, Oddo, Pa-
squal) e chi dovrà completare il

quartetto dei centravanti. Accanto
ai titolari Toni e Gilardino scalpita
Inzaghi e si dovrà sceglierne uno
fra Iaquinta e Lucarelli, con il livor-
nese in rimonta a suon di reti.
Quindi l’Italia è fatta per 21/23esi-
mi, e se proprio dovesse scapparci
la sorpresa, il candidato è Mar-
chionni. L’ala destra incarna per-
fettamente l’uomo dal cambio di
passo: in campo e metaforicamen-
te, quando bisogna cavar fuori
qualcosa all’ultimo istante, prassi
che ha portato buono in alcuni
Mondiali. Il giocatore del Parma è
uno dei più in forma, la sua convo-
cazione per questo stage (se n’è an-
dato dalla Borghesiana con una fac-
cia sorridente e rassicurata) potreb-
be avere un significato immediato,

specie se Lippi dovesse decidere di
rinunciare a Barone, non certo re-
duce da una stagione memorabile,
ritenendo coperta la mediana con i
romanisti Perrotta e De Rossi. Se
invece Perrotta verrà valutato co-
me alternativa a Camoranesi (Spal-
letti lo ha valorizzato molto come
centrocampista d’inserimento)
Marchionni potrebbe tornare in
gioco come sesto attaccante e risol-
vere così il dualismo fra Iaquinta e
Lucarelli.
A settembre ci saranno sicuramen-
te Bonera, Tavano e Semioli, quan-
do comincerà la caccia agli Euro-
pei, mentre Liverani ha visto pre-
miata una grande annata ma per la
Germania nulla può, se Totti e Pir-
lo non avranno tracolli fisici.

■ di Franco Patrizi
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IL CASO Nelle registrazioni si parlerebbe di compravendita di giocatori. L’inchiesta si estende da Torino a Roma

Dossier sulle intercettazioni, spunta il nome di Giraudo

NAZIONALE Concluso lo stage alla Borghesiana: i due attaccanti in sospeso per un posto. In corsa anche Marchionni

Iaquinta-Lucarelli, due centravanti per un posto al Mondiale

CALCIO, ANTIRAZZISMO

Trofeo della memoria
Per non dimenticare

Nel calcio professionistico occorre
stabilire un tetto dei salari, almeno
dei giocatori più quotati. È la proposta
del presidente del Bayern Monaco,
Karl-Heinz Rummenigge intervenuto
ieri al Parlamento europeo ad un
seminario sul calcio professionistico
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MaurizioMosca
● Ricoverato: ègrave

MaurizioMosca,uno dei volti
piùnotidel giornalismo sportivo
televisivo,è ricoverato in serie
condizioniall'ospedale San
Paolo diMilano. Mosca,66 anni
e finoall'altra seraalla redazione
diMediasetdove collabora, è
stato ricoverato martedì per
un’emorragia interna. Di recente
erastatooperato perun tumore.

Spagna
● Barcellona campione

IlBarcellona è campionedi
Spagna2006. I “blaugrana”
hannobissato il titolovinto lo
scorsoanno graziealla sconfitta
odiernadel Valencia, secondo in
classifica, sul campo del
Majorcaper 2-1,che hadato al
Barca la certezzamatematica
delloscudetto aprescindere dal
risultatodei catalanicontro il
CeltaVigo.

Udinese
● Galeone ha rinnovato

Il tecnico, checon il pareggio di
domenicaa Marassi ha
conquistato l'aritmetica
salvezza, si è legatoalla società
friulanaancheper lastagione
2006/2007.

Tennis
● Varsavia,ok Schiavone

La tennista italiana si è
qualificataai quarti grazieal
successo (6-4 6-1)sulla russa
ElenaLikhovtseva. Ora trova la
belgaKim Clijsters.Stesso
risultatoperFlavia Pennettache
al torneodell’Estoril (Portogallo)
ha raggiunto i quarti dopo aver
battuto6-42-6 6-2 l'estone
Maret Ani.

Nba
● Phoenixbatte iLakers

Questi i risultati delle partitedi
playoff:N.Jersey-Indiana 92-86
(seriesul 3-2per NewJersey);
Miami-Chicago 92-78 (3-2 per
Miami);
SAntonio-Sacramento 109-98
(3-2per S.Antonio)
Phoenix-LALakers 114-97 (3-2
per i Lakers).

Tra Roma e Inter si decide tutto a San Siro
1-1 nella prima finale di Coppa Italia. Gol di Cruz, poi giallorossi all’attacco: pareggia Mancini

Amantino Mancini stretto tra Marcelo Pizarro e Luis Figo Foto di Claudio Onorati / Ansa

Iaquinta Foto Reuters Lucarelli Foto Ansa
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■ Nella città che ha “ospitato” gli
striscioni della vergonga che inne-
giavano all’Olocausto e che nei
campionati giovanili l’anno scorso
finì alla ribalta della cronaca per la
rissa fra la squadra della comunità
ebraica (Maccabi) e la squadra del
Pro Acilia, ieri alle Fosse Ardeati-
ne è stato presentato un torneo di
calcio che ai vincitori regalerà un
viaggio ad Auschwitz. Potere della
collaborazione fra Comunità ebrai-
ca, Agenzia regionale per lo sport e
Lega nazionale dilettanti. Il primo
“Trofeo della memoria” vedrà in-
contrarsi 16 squadre Under 18 tra
cui proprio Maccabi e Pro Acilia.

«Già riunire qua alle Fosse Ardeati-
ne i ragazzi è un successo», ha sot-
tolineato l’assessore regionale Giu-
lia Rodano, «vogliamo collaborare
a costruire un calcio migliore», si è
impegnata Anna Paola Concia, pre-
sidente dell’Agensport, mentre il
presidente Marazzo ha ricordato ai
ragazzi la tragedia delle leggi raz-
ziali «quando a studenti come voi è
stato proibito di andare a scuola».
Alla fine il toccante ricordo di Pie-
ro Terracina, sopravissuto ad Au-
schwitz e il suo monito ai ragazzi:
«Non fate finta di niente, partecipa-
te, non guardate dall’altra parte».
 Massimo Franchi
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